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In attesa di Giustizia: Pledge of 
Allegiance 

L’acqua in bottiglia contiene molte 
più nanoplastiche di quanto si  

credeva 

‘Morandi 1890-1964’: Milano  
dedica all’artista bolognese una 

delle mostre più  
importanti degli ultimi anni 

C 
ommemorare l’Olocausto non 

basta se non vi è una forte, 

concreta, comune iniziativa 

europea e delle Nazioni Unite 

per sancire, e di conseguenza agire, 

affinché ogni manifestazione, attività, 

dichiarazione volta a promuovere o ad 

accettare l’antisemitismo sia combattu-

ta ed eradicata immediatamente 

Il commosso ricordo dei bambini, delle 

donne e degli uomini brutalmente ucci-

si e torturati nei campi di sterminio na-

zisti, di quelli che morirono nei gulag 

stalinisti, di quanti sono stati barbara-

mente trucidati da Hamas il 7 ottobre, 

come di coloro che hanno subito vio-

lenze, in ogni parte d’Europa e del 

mondo, in quanto ebrei ci insegni, defi-

nitivamente, che la lotta al terrorismo, 

alla discriminazione, all’antisemitismo 

L’antisemitismo ed il terrorismo 
non si combattono solo a  

parole, l’Europa, le Nazioni Unite, 
ogni singolo cittadino siano più 

attivi La Commissione 
chiede pareri  
sugli impegni 

proposti da Apple 

La redazione  

L 
a Commissione europea invi-

ta a presentare osservazioni 

sugli impegni proposti da 

Apple per rispondere alle 

riserve in materia di concorrenza 

relative alle restrizioni di accesso a 

una tecnologia standard utilizzata 

per i pagamenti senza contatto con 

dispositivi mobili nei negozi (Near-

Field Communication — “NFC”). 

La Commissione ha concluso in via 

preliminare che Apple gode di un 

potere notevole sul mercato dei di-

spositivi mobili intelligenti e di una 

posizione dominante sui mercati dei 

portafogli mobili. Apple Pay è l’unica 

soluzione di portafoglio mobile che 

può accedere su iOS all’hardware e 

al software necessari (“input NFC”) 

per consentire pagamenti mobili nei 

negozi fisici, e Apple non lo mette a 

Continua a pagina 17 Continua a pagina 2 

Costume e Società 

Pagina 22 

Flash 

Pagina 25 

Rubriche 

Pagina 28 

di Cristiana Muscardini e la redazione del Patto Sociale 

Numero 565                                                         25 gennaio 2023 



 

Pagina 2  

 

Attualità 

Pagina 2 

di Cristiana Muscardini e la redazione del Patto Sociale 

L’antisemitismo ed il terrorismo non si  
combattono solo a parole, l’Europa, le Nazioni 
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M 
entre continua il di-

battito sulle vere o 

presunte illegalità nel 

comportamenti di 

Chiara Ferragni e si dà vita a nuove 

disposizioni per l’attività degli in-

fluencer che impediscano, nel futu-

ro, le distorsioni e gli abusi del pas-

sato, non ci sembra di ravvisare al-

cuna ipotesi di regolamentazione, a 

tutela dei consumatori, per gli in-

fluencer virtuali che stanno già spo-

polando sulla rete. 

Ormai gli avatar, copie virtuali di 

esseri umani, fenomeno molto diffu-

so, per ora, specialmente nei paesi 

asiatici, dove sono nati altri perso-

naggi tipo i manga, ed in Cina, sono 

diventati influencer che danno sug-

gerimenti, consigli per gli acquisti 

ma anche esempi di comportamenti 

di vita. 
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Intelligenza Artificiale: regolamentare uno  
strumento che da utile può diventare causa della 

sconfitta finale dell’essere umano 
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Lo sciopero degli attori di Holly-

wood, contro l’uso dell’intelligenza 

artificiale che comincia a sostituirli 

nei film, è un segnale forte che in 

pochi sembrano aver compreso fino 

in fondo e cioè il pericolo, sempre 

più evidente, che l’intelligenza artifi-

ciale si sostituisca a quella umana 

sia nel dettare un nuovo pensiero 

unico sia nel sostituire le persone. 

Gli algoritmi studiano le caratteristi-

che dei comportamenti, i loro modi 

di porsi, quello che può piacere di 

più agli utenti e poi creano l’avatar 

che serve a raggiungere gli scoppi 

dei loro creatori o di chi li ha loro 

commissionati. 

I pericoli sono molteplici ed anche 

se lo studio del fenomeno ha una 

commissione internazionale e l’Eu-

ropa, come la stessa Italia, stanno 

analizzando come procedere resta 

evidente che la ricerca di nuovi, e 

sempre più determinanti per la no-

stra vita, modi di utilizzo dell’intelli-

genza artificiale sono molto più ve-

loci delle varie commissioni di stu-

dio. 

Il rischio è di arrivare troppo tardi a 

regolamentare correttamente uno 

strumento che da utile può diventa-

re una delle ultime tappe per la 

sconfitta finale dell’essere umano. 

Sappiamo tutti che non essendo 

stati capaci, all’inizio, di dare regole 

alla rete poi è stato ed è impossibile 

correggere i guasti che produce ed 

impedire la diffusione di quanto è 

negativo e pericoloso sia per i sin-

goli che per la sicurezza delle nazio-

ni. 

La diffusione di notizie false, la crea-

zione di avatar che replicano perso-

ne reali, le connessioni con il terrori-

smo internazionale, specie in un 

periodo nel quale troppe guerre si 

estendono, la constatazione di 

quanto l’umana empatia e la capaci-

tà di ragionamento e di distinguo 

tra il reale ed il virtuale, specie tra i 

più giovani, sia sempre più difficile 

impongono scelte rapide e regole 

comuni. 
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N 
on ha trovato molta eco 

sui media la notizia che 

ormai 3.000 comuni in 

Italia sono privi di uno 

sportello bancario. 

La chiusura di tante filiali sta crean-

do molti disagi e difficoltà agli abi-

tanti ed aumenta i problemi legati 

alla sicurezza per chi, per varie ra-

gioni, ha bisogno di contante ed è 

costretto a ritirarlo in comuni diversi 

da quello nel quale abita. 

Specie per le persone più anziane o 

con disabilità questo disservizio di-

minuisce la loro libertà ed autono-

mia. 

E’ molto grave la chiusura di tante 

filiali, dopo che per anni si è presen-

tato l’accorpamento di diversi istituti 

di credito come un grande progres-

so che avrebbe portato vantaggi 

agli utenti, maggiore sicurezza e 

trasparenza. 

In verità vi sono invece susseguiti 

diversi licenziamenti, molti disservi-
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zi, un sempre più evidente distacco 

tra i clienti e il personale delle gran-

di banche. Infatti mentre i costi sono 

aumentati per gli utenti sono sem-

pre di più diminuiti i servizi, in prati-

ca si paga per utilizzare una cassa 

automatica e diventa difficile qua-

lunque operazione che necessità di 

un consiglio, di un aiuto o che esuli 

da quanto precedentemen-

te predisposto dai sistemi della ban-

ca. 

Un esempio? All’UniCredit sosten-

gono che è impossibile per un cor-

rentista ottenere un bancomat se 

non si ha un cellulare dal quale po-

ter firmare il contratto! 

Sempre l’UniCredit a Milano, an-

drebbe verificato cosa accade in 

altre città, ha eliminato da quasi 

tutte le filiali lo sportello di cassa 

con le evidenti conseguenze negati-

ve per i clienti. 

La desertificazione bancaria, come 

l’ha definita un servizio televisivo, va 

di pari passo con la disumanizzazio-

ne del sistema bancario che si salva 

solo per alcuni istituti i quali, per la 

lungimiranza dei loro presidenti, 

hanno rifiutato gli accorpamenti ed 

hanno fatto diventare una forza il 

loro essere banche del territorio. 

Anche qui un esempio: la banca di 

Piacenza, che restando una banca 

legata strettamente alla città ed alla 

sua provincia, ha portato i suoi ser-

vizi anche in altri territori quali Mila-

no, Modena e Pavia tenendo sem-

pre fede alla necessità di tenere 

aperti gli sportelli anche in comuni 

piccoli. 

Si discute molto sulla necessità di 

dividere le carriere dei magistrati ma 

non si parla più, nonostante a suo 

tempo alcune forze politiche ora al 

governo avessero sollevato il pro-

blema, della urgenza di rendere più 

chiaro il sistema bancario distin-

guendo tra banche d’affari e banche 

di risparmio. 

I cittadini credono ancora, nono-

stante la comodità per certi aspetti 

dell’home banking, nelle banche che 

danno un servizio a tutto campo e 

creano un rapporto con i loro cor-

rentisti, inutile parlare, senza per 

altro concludere, di tassare i super 

profitti e ci si occupi invece di con-

trollare che chi paga un servizio lo 

abbia effettivamente. 

Forse è anche il momento di chie-

dersi se tutti questi accorpamenti 

hanno giovato all’utente o solo ad 

un certo tipo di sistema bancario. 
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S 
i commenta da sola la noti-

zia: i terroristi Houthi, alleati 

ed ulteriore braccio armato 

del regime iraniano, hanno 

annunciato che nel Mar Rosso le 

navi russe e cinesi possono e po-

tranno transitare liberamente senza 

problemi 

Se qualcun aveva ancora qualche 

dubbio sulle scellerate alleanze tra 

sistemi sanguinari e dittatoriali e 

sulle strategie per un nuovo ordine 

e potere mondiale, a tutto danno 

della democrazia, del rispetto dei 

diritti umani e delle regole interna-

zionali, con questa ulteriore prova 

dovrebbe finalmente averli fugati 

Sappiamo però bene che non vi è 

più sordo di chi non vuol sentire, 

più cieco di chi non vuol vedere, più 

falso di chi persegue solo i suoi mo-

mentanei interessi, politici od eco-

nomici, e perciò siamo certi che 

qualcuno continuerà a negare l’evi-

denza. 

Noi rimaniamo tra coloro che cre-

dono debbano essere dati all’Ucrai-

na tutti gli aiuti necessari a riconqui-

stare la piena sovranità e sicurezza, 

che Israele abbia il diritto dovere di 

difendersi, che i palestinesi abbiano 

il diritto ad un uno stato libero dal 

terrorismo e che riconosca l’integri-

tà e la sicurezza di Israele, che tutte 

le associazioni terroriste vadano 

rese inoffensive, che il diritto inter-

nazionale vada difeso ad oltranza. 
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G 
li effetti della disastrosa 

vendita a soggetti finan-

ziari privati (Private Equi-

ty) del controllo di Eni si 

sono rilevati nella loro entità duran-

te e successivamente alla pandemia 

ed alla guerra russo-ucraina. 

Con le medesime modalità, e proba-

bilmente tempistiche, la vendita del-

la rete Tim al fondo statunitense Kkr 

si svelerà all’utenza industriale e 

familiare durante la prossima crisi 

internazionale. 

Viceversa, come risposta alla crisi 

post covid, la Francia e la Germania 

hanno spinto verso una maggiore 

presenza azionaria statale nelle ri-

spettive società di produzione o 

gestione energetica. L’obiettivo di-

chiarato dai massimi esponenti isti-

tuzionali era quello di esercitare un 

maggiore controllo e capacità di 

influenzare le strategie in modo da 

assicurare le più basse tariffe ener-

getiche tanto per le imprese, assicu-

rando la loro competitività, quanto 

per l’utenza domestica in modo da 

avere una dignitosa qualità di vi-

ta (https://www.ilpattosociale.it/

attualita/2024-ed-il-mancato-

adeguamento-liberale/). 

L’Italia, invece, continua nella depa-

trimonializzazione dei propri asset 

strategici, tanto in campo energeti-

co, cedendo quote delle proprie 

multiutility a fondi esteri, quanto nel 

settore delle telecomunicazioni ri-

nunciando alla principale rete del 

nostro Paese, vale a dire Tim. 

In questo modo si pregiudica ogni 

strategia di sviluppo economico e, 

di conseguenza, si allontanano gli 

investimenti esteri. 

Diventa così molto difficile trovare 

elementi di una qualsiasi scuola 

economica che possano giustificare 

una simile deleteria strategia per il 

futuro dell’Italia. 
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L 
a salute mentale e il benes-

sere dei bambini e dei gio-

vani sono motivo di crescen-

te preoccupazione in Euro-

pa. Per questo motivo la Commis-

sione ha avviato un progetto multi-

nazionale biennale per sostenere 

quattro Stati membri nell’attuazione 

di riforme volte a migliorare l’offerta 

di sostegno alla salute mentale e al 

benessere per tale segmento della 

popolazione. 

Grazie a questo progetto del-

lo strumento di sostegno tecnico 

(SST), la Commissione, in collabora-

zione con l’UNICEF, instaurerà una 

cooperazione con le autorità di Ci-

pro, Slovenia, Italia e Spagna (in 

particolare l’Andalusia) per rafforza-

re la capacità amministrativa degli 

Stati membri e promuovere la colla-

borazione tra le pubbliche ammini-

strazioni nazionali. L’obiettivo è mi-

gliorare la qualità complessiva dei 

servizi di salute mentale. 

Il progetto assicurerà lo sviluppo di 

capacità per affrontare la frammen-

tazione dei servizi sanitari, sociali e 

dell’istruzione, che spesso porta a 

interventi non coordinati. Rafforzerà 

inoltre le conoscenze, la consapevo-

lezza e la capacità degli operatori 

sanitari di affrontare le esigenze di 

assistenza sanitaria in modo tempe-

stivo ed efficace. Gli operatori sani-

tari e gli educatori, i bambini e i gio-

vani saranno consultati nel corso 

dell’intero progetto. 
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L 
a Commissione, insieme alla 

presidenza belga, ha lanciato 

l’Alleanza europea dei porti – 

un partenariato pubblico-

privato per contrastare il traffico di 

droga e le infiltrazioni criminali. Yl-

va Johansson, Commissaria per gli 

Affari interni e Paolo Gentiloni, 

Commissario per l’Economia, hanno 

visitato Anversa insieme al ministro 

dell’Interno belga Annelies Verlin-

den, al vice primo ministro e mini-

stro delle Finanze Vincent Van Pe-

teghem e al vice primo ministro e 

ministro della Giustizia e del Mare 

del Nord Paul Van Tigchelt. 

Il partenariato mira a riunire tutte le 

parti interessate al fine di trovare 

soluzioni per proteggere i porti dal 

traffico di droga e dalle infiltrazioni 

criminali. 

La Commissaria Johansson e il Commissario 
Gentiloni lanciano il partenariato  

pubblico-privato “Alleanza europea dei porti” 

La redazione 
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“ 
L’istruzione e l’apprendimen-

to lungo tutto l’arco della 

vita sono essenziali per con-

seguire uno sviluppo giusto e 

sostenibile e contrastare le disugua-

glianze attraverso il dialogo, la soli-

darietà, la comprensione reciproca e 

la cooperazione, una governance 

inclusiva, democratica e partecipati-

va e la parità di genere. Sono fonda-

mentali al tempo stesso per proteg-

gere, sostenere e costruire la pace”. 

Sono le parole che l’Alto rappresen-

tante/Vicepresidente della Commis-

sione europea Josep Borrell ha 

espresso in vista della Giornata in-

ternazionale dell’istruzione che si 

celebra il 24 marzo. “L’istruzione – 

continua – permette ai singoli e alle 

società di sopravvivere e prosperare 

e di prepararsi a cogliere le sfide e le 

opportunità del XXI secolo. Insieme 

alle arti e alla cultura, amplia gli oriz-

zonti, consentendo ai cittadini, in 

particolare ai giovani, di immagina-

re, promuovere e costruire futuri 

diversi”. Ed aggiunge: 

“Continueremo in particolare ad 

adoperarci per consentire a tutti i 

minori e a tutti i giovani, chiunque 

siano e ovunque si trovino, di acce-

dere 

all’i-

struzione, sulla base degli impegni 

assunti nell’ambito dell’Anno euro-

peo dei giova-

Giornata internazionale dell’istruzione, Borrell: 
“L’istruzione permette ai singoli e alle società di 
prepararsi a cogliere le sfide e le opportunità del 

XXI secolo”A 
di R.B.  
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ni 2022. L’UE promuove inoltre l’app

rendimento lungo tutto l’arco della 

vita per tutti, in linea con l’Anno eu-

ropeo delle competenze 2023”.  Sot-

tolineando l’importanza che hanno 

avuto e continuano ad avere pro-

getti come Erasmus+ e DEAR, Bor-

rell afferma come all’interno dell’UE 

si persegua l’opera di costruzione 

dello spazio europeo dell’istruzione: 

“L’iniziativa, che riunisce i 27 Stati 

membri, mira a creare sistemi uni-

versali di istruzione e formazione più 

resilienti, inclusivi e orientati al futu-

ro, in una prospettiva di apprendi-

mento lungo tutto l’arco della vi-

ta. L’istruzione permette ai singoli e 

alle società di sopravvivere e pro-

sperare e di prepararsi a cogliere le 

sfide e le opportunità del 

XXI secolo”. 

L’accesso all’istruzione è un diritto 

umano fondamentale. Nel mondo, 

tuttavia, oltre 250 milioni di minori e 

giovani non sono scolarizzati e la 

maggior parte di coloro che fre-

quentano la scuola non acquisisce 

competenze di base come la lettura 

e la scrittura. Occorrono altri 44 mi-

lioni di insegnanti qualificati per 

conseguire l’istruzione primaria e 

secondaria universale entro il 

2030.  L’UE ha aumentato gli investi-

menti esterni nell’istruzione e si con-

ferma pronta a cooperare da vicino 

con i paesi partner che rispetteranno 

i propri impegni. Le istituzioni e gli 

Stati membri dell’UE forniscono, in-

sieme, più della metà di tutti gli aiuti 

all’istruzione a livello mondiale, so-

stenendo il settore in oltre 100 pae-

si. 

Nel periodo 2021-2027 la Commis-

sione europea destinerà all’istruzio-

ne almeno il 10% del proprio bilan-

cio a favore dei partenariati interna-

zionali con l’Africa, l’America latina e 

i Caraibi, l’Asia e il Pacifico. Nel solo 

2023 il sostegno dell’UE è stato di 

oltre 162 milioni di euro. 
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L a Commissione europea invi-

ta a presentare osservazioni 

sugli impegni proposti da 

Apple per rispondere alle 

riserve in materia di concorrenza 

relative alle restrizioni di accesso a 

una tecnologia standard utilizzata 

per i pagamenti senza contatto con 

dispositivi mobili nei negozi (Near-

Field Communication — “NFC”). 

La Commissione ha concluso in via 

preliminare che Apple gode di un 

potere notevole sul mercato dei di-

spositivi mobili intelligenti e di una 

posizione dominante sui mercati dei 

portafogli mobili. Apple Pay è l’unica 

soluzione di portafoglio mobile che 

può accedere su iOS all’hardware e 

al software necessari (“input NFC”) 

per consentire pagamenti mobili nei 

negozi fisici, e Apple non lo mette a 

disposizione degli sviluppatori di 

applicazioni di portafogli mobili di 

terzi. 

Il 2 maggio 2022 la Commissione ha 

informato Apple del suo parere pre-

liminare secondo cui tale comporta-

mento preclusivo potrebbe limitare 

la concorrenza sul mercato dei por-

tafogli mobili su dispositivi iOS, in 

violazione dell’articolo 102 del trat-

tato sul funzionamento dell’Unione 

europea (“TFUE”). 

Per rispondere alle riserve della 

Commissione in materia di concor-

renza, Apple ha proposto una serie 

di impegni, che rimarrebbero in vi-

gore per dieci anni. 

La Commissione invita tutte le parti 

interessate a presentare il loro pare-

re sugli impegni proposti da Apple 

entro un mese dalla pubblicazione 

di una sintesi di tali impegni nella 

Gazzetta ufficiale dell’UE. 

La Commissione chiede pareri sugli impegni 
proposti da Apple 

La redazione 
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I n seguito al voto favorevole 

degli Stati membri, la Commis-

sione concederà all’Italia 46,7 

milioni di euro per contribuire a 

compensare gli agricoltori delle zo-

ne colpite da focolai di influenza 

aviaria. 

Tra il 1º gennaio 2022 e il 30 aprile 

2022 l’Italia ha registrato 23 focolai 

confermati di influenza aviaria ad 

alta patogenicità del sottotipo H5 

(“influenza aviaria”). In risposta, l’Ita-

lia ha attuato rapidamente misure 

rigorose in materia di sanità anima-

le, con conseguenti perdite di pro-

duzione nelle regioni colpite, in par-

ticolare per quanto riguarda le uova 

e le carni. 

A seguito della richiesta formale 

dell’Italia, la Commissione europea 

ha deciso di stanziare 

46.670. 790 euro provenienti dalla 

riserva agricola, a copertura del 50% 

della spesa dell’Italia per aiutare gli 

agricoltori gravemente colpiti. I pa-

gamenti cofinanziati dalla riserva 

agricola devono essere effettuati 

entro il 30 settembre 2024. Il soste-

gno è riservato alle aziende agricole 

situate nelle zone soggette a restri-

zioni colpite dai 23 focolai. Al fine di 

evitare doppi finanziamenti da fondi 

pubblici, le perdite subite non devo-

no essere compensate da aiuti di 

Stato o da assicurazioni. Dopo l’ap-

provazione formale della misura di 

sostegno da parte della Commissio-

ne, il regolamento di esecuzione 

sarà pubblicato nella Gazzetta uffi-

ciale dell’UE e dovrebbe entrare in 

vigore all’inizio di febbraio. 

La Commissione stanzia 46,7 milioni di euro per 
gli agricoltori colpiti da focolai di influenza  

aviaria in Italia 

La redazione 
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I 
l 15 gennaio scorso alcuni tra i 

più importanti giornali italiani 

hanno riportato la notizia che 

negli ultimi trent’anni, nel Mon-

do, l’incidenza dei tumori tra i gio-

vani è aumentata di quasi l’80% e 

quasi tutti questi giornali hanno 

citato il commento alla notizia di un 

noto scienziato italiano che ha affer-

mato: “un dato allarmante e non 

sappiamo ancora il perché”. Confes-

so che alla lettura di questo com-

mento ho provato un senso di pro-

fondo sconforto misto a rabbia ma 

prima di condividere con il lettore le 

mie considerazioni al riguardo vor-

rei portare l’attenzione sui dati dello 

studio pubblicato nel settembre del 

2023 sul British Medical Journal On-

cology (https://

bmjoncology.bmj.com/content/2/1/

e000049) da cui emerge questa 

(tragica) percentuale e, di seguito, 

alcuni dati sulla situazione della sa-

lute dei più giovani in Italia. Obietti-

vo di questo studio, che ha visto 

coinvolti oncologi di diversi Paesi, 

era quello di esplorare l’incidenza 

mondiale negli ultimi trent’anni del 

cancro a esordio precoce (ovvero, 

nella popolazione giovane). Come 

detto, il risultato è stato che l’inci-

denza mondiale del cancro tra i più 

giovani è aumentata del 79,1%. Ora, 

a differenza del nostro emerito 

scienziato, gli autori di questo im-

portante studio scientifico hanno 

indicato quelle che, secondo quanto 

osservato, potrebbero essere le 

principali cause di questa tendenza: 

una cattiva alimentazione (dieta ric-

ca di carne rossa, ricca di sodio, di 

zucchero e povera di verdura, frutta 

ecc.), scarsa attività fisica, il consu-

mo di alcolici, l’obesità e il fumo. I 

ricercatori, inoltre, hanno concluso 

che se non verranno rapidamente 

promossi e adottati stili di vita ed 

alimentari più sani l’incidenza dei 

tumori a esordio precoce è destina-

ta ad aumentare significativamente. 

Qual è la situazione in Italia? L’Asso-

ciazione Italiana Registri Tumori ha 

stimato che nel nostro Paese dal 

2016 al 2020 sono state diagnosti-

cate circa 7.000 neoplasie tra i bam-

bini e 4.000 tra gli adolescenti (15-

19 anni) con un aumento, rispetto al 

quinquennio precedente di circa il 

4%. La media annuale stimata è di 

1.400 casi nella fascia d’età da 0 a 

14 anni e di 900 in quella dai 15 ai 

19 anni. E stiamo parlando solo dei 

tumori. 

Cosa dire per tutte le altre patologie 

riscontrate nei giovani? Stanno di-

minuendo o aumentando? “Giovani: 

1 su 10 rischia infarto e ic-

tus” (Fonte: Ansa, 26 settembre 

2023), “I ricoveri per infarto tra le 

persone di età compresa tra i 20 e i 

50 anni sono aumentati del 

40%” (Fonte: Rivista Circulation 

2021), “Dal 15 al 20% dei giovani 

sotto i 15 anni ha almeno un distur-

bo di competenza 
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del neuropsichiatra infantile: disturbi 

del neuro sviluppo, autismo, paralisi 

cerebrale, epilessia, disturbi dell’ap-

prendimento, deficit d’attenzione, 

disabilità intellettive, ecc.” (Fonte: 

ISS, 2022); “Allarme anoressia e buli-

mia, 3,6 milioni di casi. Il 20% dei 

pazienti sotto i 14 anni” (Fonte: IlSo-

le24Ore, 15 marzo 2023), “Dal 2020 

l’accesso al pronto soccorso dell’O-

spedale Pediatrico Bambin Gesù di 

Roma da parte di bambini e giovani 

è aumentato del 40%. Il 70% di que-

sti ricoveri di emergenza deriva da 

tentativi di suicidio o autolesioni-

smo e ogni giorno almeno 4 tra 

bambini e ragazzi accedono al 

pronto soccorso per problematiche 

mentali” (Fonte: IlSole24ore, 8 set-

tembre 2023); “L’uso intensivo dei 

media digitali in età evolutiva è as-

sociato ad una significativa riduzio-

ne dello sviluppo delle funzioni co-

gnitive (attenzione, memoria, lin-

guaggio, lettura e scrittura) e un 

aumento del disagio psicologico 

(disturbi del sonno, ansia, depres-

sione, isolamento, anoressia, buli-

mia, ecc.) e ad un aumento dei fe-

nomeni di dipendenza (alcol, nicoti-

na, cocaina, gioco, ecc.). In media i 

giovani dai 6 e i 16 anni dei paesi 

industrializzati trascorrono nei me-

dia digitali circa 5 ore al gior-

no” (Fonte: WHO, 2022); “Ogni an-

no, nei Paesi industrializzati, una 

morte su cinque nei giovani in età 

compresa tra i 10 e 20 anni è impu-

tabile al consumo insufficiente di 

cibi sani o, in altre parole, al consu-

mo eccessivo di cibi insalubri, come 

bevande zuccherate, alimenti molto 

salati e carni rosse o processa-

te” (Fonte: Lancet, 2022); “Negli 

USA, il 67 per cento delle calorie 

della dieta di un bambino proviene 

oramai da alimenti ultra-processati 

(ricchi di zuccheri, sale, carboidrati e 

grassi idrogenati e poveri di fibre, 

proteine, vitamine e minera-

li” (Fonte: Journal of Allergy and 

Clinical Immunology, 2021); 

“L’aumento dei consumi in Europa 

dei cibi precotti è in grado di deter-

minare un aumento dei tassi di mor-

talità a tutte le età: in particolare per 

problematiche cardiovascola-

ri” (Fonte: British Medical Journal, 

2019, 2021); “L’aria che respiriamo, 

l’acqua in bottiglia di plastica e mol-

ti alimenti confezionati e precotti 

contengono sempre più interferenti 

endocrini che sono sostanze in gra-

do di alterare il sistema endocrino, 

influenzando negativamente diverse 

funzioni vitali quali lo sviluppo, la 

crescita, la riproduzione e il com-

portamento sia nell’uomo che nelle 

specie animali” (Fonte: MASE, 2020); 

“Nei soggetti esaminati sono state 

riscontrate nel sangue tracce di pla-

stiche e microplastiche. Il materiale 

più abbondante è il Pet (polietilene 

tereftalato) di cui sono fatte le botti-

glie: è stata misurata una quantità di 

1,6 microgrammi per millilitro di 

sangue. È risultato molto comune 

anche il polistirene utilizzato negli 

imballaggi, seguito dal polimetilme-

tacrilato, noto anche come plexi-

glas” (Fonte: Environment Interna-

tional, 2022); “L’Italia rimane ai primi 

posti in Europa per consumo di can-

nabis, cocaina ed eroina. È quanto 

emerge dall’ultima Relazione an-

nuale al Parlamento sul fenomeno 

delle tossicodipendenze in Italia, 

redatta dalla Presidenza del Consi-

glio dei Ministri – Dipartimento per 

le Politiche Antidroga. L’analisi rivela 

uno stretto legame tra spaccio e 

consumo di sostanze stupefacenti, 

fenomeno in forte crescita tra i gio-

vani sotto i 19 anni. Nel 2021, quasi 

il 40% degli studenti italiani, preva-

lentemente di genere maschile, ha 

riferito di aver utilizzato almeno una 

volta nel corso della propria vita una 

sostanza illegale tra cannabis, cocai-

na, stimolanti, allucinogeni e oppia-

cei” (Fonte: Scienze Forensi Magazi-

ne, 2022); “In Europa si stima che 

l’80% degli adolescenti tra i 15 e i 16 

anni faccia un uso abituale di alcol; 

in Italia la percentuale di adolescenti 

della stessa fascia d’età è dell’84%, 

inoltre il 45% di questi ha iniziato il 

consumo alcolico a 13 anni o pri-

ma” (Fonte: OPBG, 2022) …e, pur-

troppo, la lista di questi problemi è 

molto più lunga. 

Che dire? Si tratta indubbiamente di 

dati spaventosi e che ci devono in-

dubbiamente far riflettere sulle no-

stre scelte presenti e future. Una 

società che produce più malessere 

che benessere, soprattutto nelle e 

per le generazioni future, non è di 

certo una società che può guardare 

con ottimismo al proprio futuro. 

Cosa fare? Innanzitutto, non mentire 

a noi stessi. Come possiamo affer-

mare che “non sappiamo ancora 

perché” tutto questo succede? Forse 

l’illustre medico intendeva dire che 

sono talmente tante le possibili cau-

se e concause (l’inquinamento 

dell’aria, dell’acqua, degli alimenti, la 

malnutrizione, lo stress, l’ibridazione 

dei semi in agricoltura, la diminuzio-

ne della biodiversità, il disbosca-

mento, ecc.) che concorrono nel 

generare tali problemi che non si 

riesce ancora a determinare per 

ogni singola patologia – come per 

ogni singola persona – quali possa-

no essere le specifiche ed effettive 

cause chimiche, biologiche, ecc? Se 

così fosse, che si parlasse chiaro. 

Che si dicesse che la popolazione 

tutta (giovani, adulti e anziani com-

presi) a causa di molteplici fattori 

(vedi la lista citata sopra) sta gra-

dualmente ammalandosi. In modo 

tale che proprio a partire dai medici, 

che più di tutti noi assistono a que-

sta mattanza, possa rafforzarsi la 

consapevolezza a quanti e a quali 

rischi siamo esposti tutti i giorni. 

Solo a causa dell’inquinamento 

dell’aria muoiono in Europa quasi 

6.000 persone al giorno e l’Italia ha 

il primato con circa 140 morti al 

giorno (Fonte: Openpolis su da-

ti Eurostat, 2023). È o non è dovere 

del medico “perseguire la difesa 

della vita, la tutela della salute fisica 

e psichica dell’uomo a cui ispirare 

con responsabilità e costante impe-

gno scientifico, culturale e SOCIALE, 

ogni suo atto professionale?” (Vedi 

il Giuramento di Ippocrate). 

Quello che sappiamo per certo 

(medici e non medici) è che gli esse-

ri umani sono un prodotto dell’am-

biente e possono vivere solo grazie 

all’ambiente. Se l’ambiente è inqui-

nato, siamo inquinati. Se l’ambiente 

è malato, inevitabilmente, ci amma-

leremo. Sono ormai migliaia gli stu-

di scientifici che lo dimostrano ma a 
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che pro? Se i risultati di questi im-

portanti studi per le nostre scelte 

future sono oggetto di dibattito 

solo in piccoli e selezionati contesti? 

Dagli albori dei tempi viviamo per-

ché respiriamo, beviamo, mangiamo 

e perché ci relazioniamo con gli altri 

per imparare a sopravvivere. La qua-

lità dell’aria, dell’acqua, degli ali-

menti e delle nostre relazioni darà la 

qualità della nostra vita. Ma la quali-

tà dell’aria è migliorata o peggiorata 

in questi ultimi trent’anni? E la quali-

tà dell’acqua? La qualità degli ali-

menti? La qualità di vita? La qualità 

delle relazioni umane? Allora, se 

siamo onesti con noi stessi e con gli 

altri, conosciamo fin troppo bene i 

motivi per i quali i nostri figli e nipo-

ti (e anche noi) sono sempre più 

malati fisicamente e mentalmente. 

Nel lontanissimo 1971 il Club di Ro-

ma commissionò al MIT 

(Massachusetts Institute of Techno-

logy) un “rapporto sui limiti dello 

sviluppo” che venne poi pubblicato 

l’anno seguente. Ebbene, più di 50 

anni fa, la conclusione di questo 

studio fu che “la Terra non è infinita 

né come serbatoio di risorse (terra 

coltivabile, acqua dolce, petrolio, 

gas naturale, carbone, minerali, me-

talli, ecc.), né come discarica di rifiu-

ti. La crescita della popolazione e 

della produzione industriale com-

porta sia il consumo delle risorse, 

sia l’inquinamento e, di conseguen-

za il rischio di sopravvivenza per 

tutte le specie viventi”. Dov’è finito 

questo rapporto del MIT? Dov’è fini-

to il buon senso? Dov’è finita la po-

litica? Fino a dove crediamo di arri-

vare? Pensiamo davvero di pulirci la 

coscienza riempiendo di burattini o 

di pagliacci i reparti di oncologia 

pediatrica? Non c’è peggior cieco di 

chi non vuol vedere… 

Molti giovani (e spero sinceramente 

siano sempre di più) stanno metten-

do insieme le poche forze rimaste 

per ribellarsi ad una società che ha 

perso completamente di vista l’am-

biente e con esso il loro diritto di 

nascere in un contesto sano (come 

Dio lo ha fatto!). Quanti di loro han-

no già visto un  amico o un fratello 

o una sorella morire suicida? O di 

tumore? O di anoressia? O di over-

dose? Quanti di loro hanno già co-

nosciuto fin da bambini la violenza 

fisica o psicologica? O sono stati 

vittime di abusi sessuali o di sfrutta-

mento? E qualcuno ancora si mera-

viglia che i ragazzi non hanno alcu-

na fiducia nelle Istituzioni? E negli 

adulti in generale? 

Un volta, durante un mio viaggio in 

Sud America, lessi questa frase sul 

muro all’entrata di un piccolo paese 

di provincia: “Si una persona no te 

demuestra con hechos lo que dice, 

no es necesario escuchar sus pala-

bras” (Se una persona non dimostra 

ciò che dice con le azioni, non è ne-

cessario ascoltare le sue parole). 

Per tutto quello di cui abbiamo par-

lato fino ad ora, credo che i giovani 

di quest’epoca, più di tutti gli altri 

giovani delle epoche passate, siano 

impauriti del futuro che li attende e 

stanchi di vedere le Istituzioni e gli 

adulti riempirsi di belle parole sul 

futuro “sostenibile” e non vedere 

ora e oggi, azioni concrete, per 

quanto impopolari tra gli adulti, per 

eliminare le cause di tutto questo 

generale malessere e di tutta la sof-

ferenza fisica, mentale e sociale di 

questi tempi. Pertanto, di fronte a 

tanta disumana inerzia ad affrontare 

il concreto rischio di sopravvivenza, 

è 

istintivamente UMANO reagire. Ed è 

certamente positivo che ancora 

qualcuno di loro riesca a farlo. Pur-

troppo qualcuno risponde a questa 

violenza con la violenza, qualcun 

altro ha la fortuna di poter ritornare 

a lavorare la terra dei propri nonni, 

qualcun altro fugge in paesi lontani, 

qualcun altro, invece, rischia la vita 

tutti i giorni unendosi a movimenti 

di resistenza e lotta non violenta per 

tutelare le foreste e con esse, i po-

poli nativi che vi abitano (Il Rappor-

to 2023 di Global Witness ha censito 

quasi 2.000 ragazzi e ragazze am-

bientalisti assassinati nel mondo 

negli ultimi 10 anni). 

I bambini e i giovani vivono sulla 

loro pelle quotidianamente quanto 

il mondo sia sull’orlo di una cata-

strofe ambientale. E loro, più di noi, 

percepiscono nei loro giovani cuori 

quanto stiamo diventando bugiardi 

(ci raccontiamo e raccontiamo che è 

colpa di qualcun altro…) e/o impau-

riti (dal cambiamento perché schiavi 

del salario… e del consumismo in 

generale) e/o impietriti (indifferenti, 

perché concentrati solo su noi stes-

si)… in altre parole, quanto stiamo 

diventando quei burattini e pagliac-

ci che crediamo ancora possano 

riuscire a dar loro speranza ed alle-

viare il loro dolore. 
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P 
ochi giorni ancora per visi-

tare la mostra Morandi 

1890 – 1964, a Palazzo 

Reale di Milano fino al 4 

febbraio. A più di trent’anni dall’ulti-

ma rassegna il capoluogo meneghi-

no dedica al grande pittore bolo-

gnese un’esposizione che celebra il 

suo rapporto elettivo con la città. 

Erano lombardi o vivevano a Milano, 

infatti, i primi grandi collezionisti di 

Morandi come Vitali, Feroldi, 

Scheiwiller, Valdameri, De Angeli, 

Jesi, Jucker, Boschi Di Stefano, Vi-

smara – parte delle cui raccolte fu-

rono donate alla città – e milanese 

era la Galleria del Milione, con la 

quale il pittore intrattenne un rap-

porto privilegiato. 

Per estensione e qualità delle opere 

la mostra è tra le più importanti e 

complete retrospettive sul Maestro 

bolognese realizzate negli ultimi 

decenni, un corpus espositivo di 

circa 120 opere che ripercorre la sua 

intera opera – cinquant’anni di atti-

vità, dal 1913 al 1963 – attraverso 

prestiti eccezionali da importanti 

istituzioni pubbliche e da prestigio-

se collezioni private. 

Il percorso espositivo segue un cri-

terio cronologico con accostamenti 

mirati e inediti che documentano 

l’evoluzione stilistica e il modus 

operandi del pittore, nella variazio-

ne dei temi prescelti – natura morta, 

paesaggio, fiori e solo raramente 

figure – e delle tecniche – pittura, 

acquaforte e acquerello. A metà 

percorso, una suggestiva installazio-

ne video, realizzata in collaborazio-

ne con il Museo Morandi del Settore 

Musei Civici Bologna, ripropone al 

visitatore la camera-studio di Via 

Fondazza a Bologna, oggi museo, 

dove Morandi visse e lavorò fino ai 

suoi ultimi giorni, accompagnata da 

frammenti audio di una radio-

intervista al pittore di Peppino Man-

gravite, insegnante alla Columbia 

University (1955). 

Il percorso si suddivide in 34 sezioni 

che documentano il primo contatto 

con le avanguardie, tra cézannismo, 

cubismo e futurismo (1913-1918), il 

personale accostamento alla metafi-

sica (1918-1919, il ritorno al reale e 

alla tradizione (1919-1920, le speri-

mentazioni degli anni ’20 (1921-

1929), l’incisione e la conquista della 

pittura tonale (1928-1929, la matu-

razione di un linguaggio tra senso 

costruttivo e tonale e la variazione 

dei temi negli anni ’30 (1932-1939), 

negli anni ’40 (1940-1949, e negli 

anni ’50, in direzione di una pro-

gressiva semplificazione (1950-

1959), l’acquerello (1956-1963, infi-

ne, la tensione tra astrazione e real-

tà negli anni conclusivi (1960-1963, 

in cui è toccata l’essenza della real-

tà, la sostanza di una ricerca durata 

tutta una vita. 

Morandi era convinto che “le imma-

gini e i sentimenti suscitati dal mon-

do visibile, che è un mondo forma-

le” fossero “inesprimibili a parole”. 

“Il compito è quello di far cadere 

quei diaframmi”, “quelle immagini 

convenzionali” che si frappongono 

tra l’artista e la realtà. Ed è per que-

sto che il suo universo simbolico è 

costituito da oggetti tra i più comu-

ni, scelti per la loro immutabilità. 

Morandi 1890-1964, è ideata e cura-

ta da Maria Cristina Bandera, pro-

mossa da Comune di Milano, pro-

dotta da Palazzo Reale, Civita Mo-

stre e Musei e 24 ORE Cultura – 

Gruppo 24 ORE, in collaborazione 

con Settore Musei Civici Bologna | 

Museo Morandi. 

‘Morandi 1890-1964’: Milano dedica all’artista 
bolognese una delle mostre più importanti degli 

ultimi anni 
di R.B.  
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L 
’Unione europea e il suo 

mercato unico, nonostante 

dodici pacchetti di sanzioni, 

hanno continuato e conti-

nuano ad offrire appigli utili alla 

Russia per finanziare la propria eco-

nomia. Il ministero dell’Economia 

del governo federale del Belgio, ri-

ferisce Il Sole 24 Ore, ha rilevato che 

nei primi 11 mesi del 2023 il 51% 

del Gnl entrato nel porto di Zee-

brugge era di provenienza russa. 

«Una parte significativa» di questo 

prodotto però lascia il Paese, essen-

do destinata ad altre destinazioni. 

Gli hub portuali europei sono dun-

que stati lasciati a disposizione per 

transito e movimentazione, confer-

mando le pecche di un meccanismo 

sanzionatorio contro cui il Parla-

mento europeo ha chiesto correzio-

ni. 

Pur a fronte di sollecitazioni a inter-

venire, la Ue, come spiegato dalla 

Commissione europea, ritiene che 

un messa al bando totale genere-

rebbe un impatto «probabilmente 

limitato» poiché la Russia da un lato 

sarebbe in grado di reindirizzare la 

maggior parte delle esportazioni, in 

particolare verso l’Asia, dall’altro 

potrebbe finire per beneficiare 

dell’aumento dei prezzi globali del 

gas derivanti dall’embargo. Il rischio, 

in sostanza, è che per cancellare 

profitti chiudendo il mercato unico 

europeo e i suoi porti, si generino 

utili potenzialmente maggiori. 

Sul gas naturale liquefatto – sottoli-

nea il quotidiano confindustriale in 

sostanza, Vladimir Putin e la sua 

Russia per ora la fanno franca. Non 

per sviste europee, ma per dinami-

che che sfuggono al controllo degli 

europei, i cui porti per il Gnl russo 

restano a disposizione. 

 

Il Gnl russo continua ad arrivare nei porti Ue, che 
restano aperti al business di Mosca 

di Luigi De Renata  
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I 
l Wall Street Journal riconduce 

a cocaina, ecstasy, funghi allu-

cinogeni e ketamina alcuni 

comportamenti di Elon Musk. 

Secondo la testata, tra dirigenti e 

membri del consiglio di amministra-

zione delle aziende del tycoon – da 

Tesla a SpaceX – vi è il timore che 

l’uso di droghe da parte del tycoon 

possa avere conseguenze non solo 

sulla sua salute personale, ma anche 

sulle sei società e i miliardi di asset 

che supervisiona: «Musk è parte 

integrante del valore delle sue 

aziende e potrebbe influire sulla 

fiducia degli investitori, mettendo a 

rischio decine di migliaia di posti di 

lavoro». 

Il quotidiano riferisce di testimo-

nianze dirette di persone che affer-

mano di aver visto Musk consumare 

droghe come LSD, cocaina, ecstasy 

e funghi psichedelici durante feste 

private. I partecipanti sarebbero te-

nuti a sottoscrivere accordi di riser-

vatezza e a spegnere i loro telefoni 

cellulari all’ingresso, al fine di evitare 

la registrazione di video o la cattura 

di foto compromettenti. Nel mirino, 

in particolare, un evento a Los An-

geles, nel 2018, in cui Musk avrebbe 

assunto «diverse compresse», e uno 

nel 2019, in Messico, durante il qua-

le avrebbe «festeggiato» con fun-

ghetti. “Musk è noto per partecipare 

a feste ed eventi al Burning Man, il 

festival artistico e musicale del Ne-

vada dove si fa largo uso di droghe, 

per sfogarsi, secondo quanto riferito 

da persone a lui vicine”, dichiara il 

WSJ. 

Uno degli aspetti più controversi è 

l’uso di ketamina, una sostanza nota 

per i suoi effetti psichedelici. Musk 

dichiara di avere una prescrizione 

medica e di utilizzarla per combat-

tere la depressione, ma il suo con-

sumo potrebbe costituire una viola-

zione delle politiche federali, met-

tendo a repentaglio i miliardi di dol-

lari di SpaceX in contratti governati-

vi: i contratti federali, infatti, obbli-

gano le imprese a rispettare il Drug-

Free Workplace Act, una normativa 

del 1988 secondo cui chi si aggiudi-

ca un appalto dal governo federale 

od ottiene sovvenzioni federali deve 

assicurare ambienti di lavoro privi di 

droghe come condizione prelimina-

re. L’eventuale violazione della leg-

ge, si legge sul Wall Street Journal, 

potrebbe far saltare i contratti di 

SpaceX. 

Il WSJ rivela ancora che anche Steve 

Jurvetson, attuale membro del con-

siglio di amministrazione di SpaceX, 

avrebbe condiviso il consumo di 

droghe illegali con il tycoon. Ele-

mento, questo, che solleva ulteriori 

preoccupazioni tra i dirigenti delle 

società dell’imprenditore sudafrica-

no. 

Il Wall Street Journal rimprovera a Musk di fare 
uso di droghe 

di C.S.  
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C 
he l’acqua in bottiglia con-

tenga micro e nano plasti-

che, frammenti di materiale 

dalle dimensioni di una 

cellula batterica, ma che possono 

avere effetti nocivi sulla salute e 

sull’ambiente è noto, ma una recen-

te ricerca americana fa emergere 

che il problema è molto più grave di 

quanto si sapesse finora. La ricerca, 

condotta da un gruppo di scienziati 

americani e pubblicata di recente 

sulla rivista statunitense Procee-

dings of the National Academy of 

Sciences (Pnas), ha evidenziato che 

in ogni litro d’acqua sono presenti 

una media di 240mila minuscole 

particelle, un numero da 10 a 100 

volte superiore alle stime pubblicate 

in precedenza. Avvalendosi di una 

potente tecnica per l’analisi rapida 

delle nanoplastiche, in grado di rile-

vare granuli di plastica con una 

grandezza che va dai 50 ai 100 na-

nometri, i ricercatori hanno analizza-

to le bottiglie di tre aziende produt-

trici di acqua minerale, scoprendo 

che ogni litro d’acqua analizzato 

conteneva tra le 110mila e le 370mi-

la particelle di plastica: il 90% erano 

nanoplastiche e il 10% microplasti-

che. Il tipo più comune era il nylon, 

probabilmente proveniente dai filtri 

di plastica usati per purificare l’ac-

qua, seguito dal polietilene terefta-

lato (pet), usato per produrre le bot-

tiglie. 

Le micro e le nano plastiche sono 

presenti non solo nelle bottiglie, ma 

anche nei flaconi di prodotti cosme-

tici, nei capi d’abbigliamento in pile 

e in tessuti sintetici, hanno implica-

zioni per la salute umana perché 

sono in grado di passare attraverso 

il tratto gastrointestinale e i polmoni 

ed una volta entrati nel flusso san-

guigno possono depositarsi nel 

cuore e nel cervello e possono per-

sino attraversare la placenta nei 

bambini non ancora nati. Per ora, 

quello che sembra certo è che chi 

beve l’acqua del rubinetto tende ad 

avere meno contaminazione da pla-

stica rispetto a chi beve acqua in 

bottiglia. 

L’acqua in bottiglia contiene molte più  
nanoplastiche di quanto si credeva 

di C.S.  
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S 
econdo un report di Gold-

man Sachs entro il 2027 in 

India ci saranno circa 100 

milioni di individui con un 

reddito annuo superiore a 10mila 

dollari. La ricerca, intitolata «The 

Rise of Affluent India», fotografa la 

rapida ascesa economica di un pic-

colo segmento della popolazione 

indiana che oggi viene stimato in 

circa il 4% di coloro che sono in età 

da lavoro, equivalente a circa 44 

milioni. Un dato che si traduce com-

plessivamente in 60 milioni di per-

sone e 12-14 milioni di famiglie be-

nestanti. 

Sulla base di dichiarazioni dei reddi-

ti, conti bancari, carte di credito e 

collegamenti a banda larga, la ban-

ca d’affari americana stima che il 

numero di benestanti è già da alcuni 

anni in forte espansione e tra il 2019 

e il 2023 sarebbe cresciuto di circa il 

12,6% l’anno, contro l’1,4% della 

popolazione nel suo complesso. 

Guardando all’insieme degli indiani, 

risulta che a fronte di 60 milioni di 

cittadini con entrate superiori a 

10mila dollari annui, ce ne sarebbe-

ro 112 milioni tra 5 e 10mila dollari; 

262 milioni tra 2.500 e 5mila; 294 

milioni tra 1.500 e 2.500 e ben 720 

milioni sotto i 1.500 dollari, pratica-

mente la metà (49,7%) del totale. 

«Negli ultimi tre anni – si legge nel 

report – abbiamo assistito a una 

forte divergenza nei tassi di crescita 

delle imprese e delle categorie di 

consumo. Uno dei fattori chiave è 

che le aziende che si rivolgono alla 

parte superiore della piramide dei 

redditi in India sono cresciute molto 

più rapidamente rispetto alle azien-

de della stessa categoria che si ri-

volgono a un consumo più ampio in 

India». 

Goldman Sachs certifica che gli indiani sono  
diventanti benestanti 

di L.D.R.  
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A 
AA cercasi casa per due 

splendidi gattini già vacci-

nati e sterilizzati, sono di 

buon carattere e di gran-

de compagnia. ora sono in stallo in 

un box ma hanno urgente bisogno 

di una casa e di affetto. Per informa-

zioni telefonare o mandare una mail 

alla redazione del Patto Sociale atto 

02 781969 – segrete-

ria.redazione@ilpattosociale.it  

Due gattini cercano di casa 

La redazione 
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Rubriche 
di Manuel Sarno  

In attesa di Giustizia: 
Pledge of Allegiance 
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C ari lettori de Il Patto Socia-

le, siete pronti per il regime 

detox post natalizio? Spero 

di no per voi perché questa 

ricetta non aiuterebbe…Sono Pietro 

Adami, veronese, uno dei fondatori 

del Gruppo Toghe & Teglie, ed ecco 

cosa vi propongo per continuare a 

far festa in quattro persone. 

In tutto vi serviranno 250 grammi di 

ricotta, 200 grammi di zucca al for-

no, 100-150 grammi di parmigiano 

grattugiato, una manciata di farina, 

della salsiccia non troppo piccante, 

un po’ di panna e condimento clas-

sico. 

Cominciamo dalla preparazione de-

gli gnocchi: mettete da parte della 

farina tipo 0 q.b. che servirà in se-

guito (regolatevi sulla quantità, suc-

cessivamente, impastandola con la 

zucca ed aggiungendone fino a rag-

giungere consistenza adeguata del 

panetto creato: non deve attaccarsi 

l’impasto alle mani); ora pulite la 

zucca – quella mantovana, possibil-

mente – affettatela e mettetela in un 

sacchetto da freezer, aggiungete 2-

3 cucchiai di olio, sale, pepe ed un 

cucchiaio di zucchero di canna. 

Chiudete il sacchetto ed agitatelo 

mescolando ed ungendo così in 

modo omogeneo tutti i pezzi di 

zucca. 

Svuotate il sacchetto direttamente 

su una piastra e infornate a 180 gra-

di per circa 10-15 minuti (fino a 

quando riuscite a tagliare in due la 

polpa senza sforzo, con la forchet-

ta). Fate raffreddare ed eliminate le 

bucce. 

A questo punto stendete la zucca 

sul piano di lavoro e aggiungete la 

ricotta, un po’ formaggio grana, sa-

lando anche a proprio gusto, e poi 

aggiungete la farina un po’ alla volta 

seguendo le indicazioni date all’ini-

zio per l’impasto. 

Lasciate riposare il composto per 15

-20 minuti fuori dal frigo, avvolto 

nel domopak, e nel frattempo spel-

late e sbriciolate la salsiccia in un 

tegame facendola soffriggere a fuo-

co lento nel suo grasso aggiungen-

do, se gradita, una fogliolina di sal-

via; al termine della cottura elimina-

te l’eccesso di grasso liquefatto. 

Ora, a fuoco spento, aggiungete poi 

un po’ di panna da cucina ed il par-

migiano grattugiato mescolando 

bene (questa è la versione per otte-

nere una crema al parmigiano: vo-

lendo al suo posto si può mettere 

del gorgonzola dolce). 

Mettete a bollire dell’acqua, salatela, 

e nel contempo ricavate dei pezzi 

dal panetto di impasto, rollateli su 

una spianatoia fino a farne salsic-

ciotti del diametro di un dito. 

Tagliate a coltello realizzando così 

gli gnocchi e buttateli nell’acqua 

bollente e riaccendete il fuoco – 

tenendolo basso – sotto al condi-

mento. 

Dopo 2 minuti da quando gli gnoc-

chi emergono, scolateli con l’appo-

sita schiumarola, impiattate, condite 

con la crema di formaggio e salsic-

cia e …addio dieta. 

Noi ci ritroveremo qui quanto pri-

ma. 
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Toghe&Teglie: 
gnocchi di zucca e ricotta con crema di  

Parmigiano 

di Pietro Adami 
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Le 
circostanze 

non 
dovrebbero 

mai alterare i  
pr incipi .   

 
Oscar Wilde, da 

“Un marito 
ideale” ,  1895  

International 

di Milosao 

Non devono parlare di principi se collaborano 
con gli autocrati 
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H 
undreds of people have 

fled their homes in sou-

thern Mexico as rival car-

tels fight for control of 

routes used to smuggle drugs and 

migrants. 

Locals described cowering in their 

homes while bullets flew through 

their homes during a seven-hour 

gun fight. 

More than 700 residents had been 

displaced from their communities 

near the Guatemala border, an offi-

cial said. 

The Jalisco New Generation cartel 

(CJNG) is trying to wrest the area 

from the grip of the Sinaloa cartel. 

Criminal organisations like the CJNG 

and the Sinaloa cartel have been 

infiltrating the region because of its 

proximity to the border with Guate-

mala and important transit routes 

for migrants, whom they extort. 

The worst-hit communities are Chi-

comuselo and La Concordia in Chia-

pas state. Residents of Chicomuselo 

said 20 people – 18 gang members 

and two locals – were killed in a car-

tel battle on 4 January. 

In a statement, the community de-

scribed “the pain at seeing children 

and youths trembling in fear and 

getting sick from having to live 

through these traumatic experien-

ces”. They also accused the state of 

failing to protect them. 

However, the Chiapas state prose-

cutor’s office released a statement 

five days later saying that it had not 

received any reports of any killings 

in the area. 

The military has been deployed to 

the region but locals say they are 

now getting caught in the crossfire 

when the security forces confront 

the cartels. 

Entire families have left their homes 

and crossed the nearby Angostura 

lake by boat to escape the violence 

over the past days. 

Local journalists said that their villa-

ges now resembled ghost towns. 

Chiapas civil protection official Luis 

Manuel García Moreno told Radio 

Fórmula that 701 people had fled to 

the city of Comitán, most of them 

women and children. 

Chiapas violence: Hundreds flee cartel battles in 
southern Mexico 

di Vanessa Buschschlüter, BBC News 

International 
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Essere sul pezzo è fondamentale per chi fa informazione sul web. Noi del Patto Sociale 

abbiamo cercato di fare di questa necessita virtù dedicandoci ad approfondimenti ed alla 

diffusione di notizie che, spesso, la grande stampa sottace. Pur tra mille difficoltà, anche 
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da condizionamenti partitici), continuiamo, da più di 330 settimane, ad inviare il nostro 

settimanale, in PDF gratuito, a tutti coloro che ci hanno dato attenzione. Vogliamo 

continuare a crescere con il sostegno dei nostri lettori, fieri dell’indipendenza conquistata, 

consapevoli che la complessa fase della politica e della società, non solo in Italia, ha biso-

gno dell’impegno di tutti. 
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